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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 31 gennaio 2000 presentata da Werner Nussbaumer "Per una caccia sostenibile in Ticino alle soglie del 2000"
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

ci pregiamo presentare il nostro rapporto scritto sulla mozione 31 gennaio 2000 presentata dall'on. Werner Nussbaumer per una caccia sostenibile in Ticino alle soglie del 2000.

I.
OGGETTI DELLA MOZIONE

Il presente atto parlamentare propone:

1.
di aumentare a due anni la formazione dei cacciatori in Ticino;

2. di rendere obbligatorie due giornate di lavoro all'anno per il ripristino dei biotopi e per il ripopolamento naturale;

3.
di vietare la caccia alle specie contenute nella lista rossa e di tutti gli uccelli acquatici e migratori finché il loro numero non superi il livello di guardia (vedi cormorani e aironi);

4.
di creare dei corridoi per la selvaggina e di limitare i disturbi creati dalle attività sportive e ricreative umane.

II. 
PRESA DI POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO

1.
Attualmente in Ticino la formazione del candidato cacciatore ha luogo durante un lasso di tempo di un anno e mezzo, dal momento dell'iscrizione all'adempimento di tutte e tre le sessioni d'esame (scritta, orale e di tiro). Importante non è la durata della formazione, ma la qualità delle giornate d'istruzione obbligatorie organizzate dall'Ufficio della caccia e della pesca (UCP) e delle serate di formazione offerte dalle Società venatorie ticinesi.


L'obiettivo è quello di fornire al nuovo cacciatore le conoscenze necessarie non solo per esercitare correttamente la caccia, ma anche per comprendere e applicare i moderni principi di gestione della selvaggina, incentrati sul prelievo di giovani esemplari, con un rapporto paritario tra i sessi, in modo da mantenere popolazioni sane e in equilibrio con l'ambiente circostante, rispettando la struttura naturale delle singole specie.


Le giornate organizzate dall'UCP comprendono in particolare dei censimenti della selvaggina, la partecipazione ai posti di controllo dei capi abbattuti durante la caccia alta, delle giornate di valorizzazione biotopi e dei corsi teorici di ecologia, di dinamica delle popolazioni di selvaggina, di pianificazione della caccia e di riconoscimento delle specie.


Le legislazioni venatorie e di protezione ambientale e animale, la conoscenza delle armi, delle munizioni e della balistica, l'etica venatoria e gli ausiliari del cacciatore vengono trattate durante le serate d'istruzione organizzate dalle Società venatorie.


Allo scopo di completare ulteriormente la formazione del candidato cacciatore, la Federazione Cacciatori Ticinesi, in collaborazione con l'UCP, sta valutando la possibilità d'organizzare una specifica giornata d'istruzione sul maneggio e porto delle armi e sull'igiene delle carni.


In considerazione di quanto sovraesposto, lo scrivente Consiglio ritiene adeguato l'attuale periodo di formazione dei candidati cacciatori in Ticino.

2.
Attualmente tra le giornate obbligatorie fissate dall'UCP, in base agli artt. 7 e 8 del regolamento per l'ottenimento del certificato d'abilitazione alla caccia, già figurano per i candidati cacciatori un minimo di due giornate di lavoro pratico per il ripristino e la valorizzazione di biotopi adatti alla selvaggina.


Se con la mozione si intende promuovere l'organizzazione di due giornate annuali obbligatorie di ripristino habitat e ripopolamento selvaggina per tutte le persone abilitate alla caccia nel nostro Cantone, si ritiene la proposta irrealizzabile, non fosse altro che per motivi organizzativi, visto che si dovrebbero potenzialmente coinvolgere 4218 cacciatori.

3.
Riteniamo che l'evolversi della situazione relativa alle specie cacciabili sia tenuta sufficientemente sotto controllo. A questo scopo ci si avvale in particolare dei censimenti regolari della selvaggina e dei dati derivanti dai prelievi venatori forniti e analizzati dai funzionari dell'UCP, nonché delle proposte di modifica del regolamento venatorio che scaturiscono annualmente dai Gruppi di lavoro (Ungulati, Selvaggina minuta e Habitat) e dalla Commissione consultiva sulla caccia, in seno ai quali sono pure rappresentati gli ambienti protezionisti.


Riconoscendo la situazione delicata che caratterizza attualmente in particolare le popolazioni di lepre comune e di fagiano di monte e considerato che comunque il mantenimento dell'attuale regime venatorio per l'anno in corso non comprometta la presenza e la distribuzione delle due specie, in previsione della stagione venatoria 2001 lo specifico Gruppo di lavoro eseguirà un'attenta analisi della situazione e proporrà alla Commissione consultiva se del caso i correttivi che riterrà necessari.


Facciamo infine notare come l'airone sia una specie protetta a livello federale e che le svasso maggiore è stato stralciato dalle specie cacciabili in Ticino.

4.
La legge sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici si prefigge non solo di salvaguardare le popolazioni di selvaggina minacciate, di conservare la diversità delle specie e di garantire un'adeguata gestione venatoria, ma pure di tutelare e rivitalizzare gli spazi vitali dei mammiferi e degli uccelli viventi allo stato selvatico. In quest'ultimo obiettivo rientrano il mantenimento e il ripristino dei corridoi ecologici per la selvaggina e la limitazione dei disturbi creati da attività sportive e ricreative umane.

Lo scrivente Consiglio, attraverso il Dipartimento del territorio, assicura il suo sostegno a iniziative volte al ripristino di ambienti idonei alla selvaggina, nonché a favorire la preservazione di corridoi ecologici e passaggi per la fauna. Per quest'ultimi si richiamano gli indirizzi del Piano direttore cantonale (Linee di forza del progetto di paesaggio cantonale) al quale i Piani regolatori comunali devono attenersi.


Per quanto concerne la limitazione dei disturbi arrecati alla selvaggina da attività sportive e ricreative umane, segnaliamo che nell'ambito del messaggio relativo al progetto di legge cantonale di applicazione della legge federale sulla protezione dell'ambiente è stata creata la base legale che permetterà di disciplinare l'uso delle motoslitte. In effetti l'uso indiscriminato di tali mezzi meccanici arreca disturbi di diversa natura, sia alla popolazione che all'ambiente. In particolare causa notevole pregiudizio alla selvaggina, considerato che lo spavento procurato fa sì che l'animale scappi e consumi parte dell'energia indispensabile a superare i rigori dell'inverno, con gravi conseguenze soprattutto per specie delicate quali il fagiano di monte e la pernice bianca.

III.
CONCLUSIONE

Per le ragioni summenzionate, il Consiglio di Stato propone di non accettare la mozione in oggetto per quanto attiene ai punti 1, 2 e 3, mentre concorda con il punto 4.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella
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